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Tra le novità proposte la più corposa è 
il recepimento del Decreto 25/02/2016 
che regolamenta le attività di gestione 
e di riutilizzo agronomico del digesta-
to, refluo dell’attività di produzione del 
biogas.
Questo materiale, non palabile, viene 
equiparato al liquame zootecnico per 
quanto attiene alle dosi distribuibili in 
base al suo contenuto di azoto. Il pe-
riodo minimo di stoccaggio viene in-
dicato in 120 giorni indifferentemente 
dalla tipologia dei materiali in ingresso, 
tuttavia tutte le vasche ed i contenito-
ri utilizzati nel processo di digestione 
anaerobica, sono considerati utili ai fini 
dell’autonomia di stoccaggio.
Ci sono novità anche nel computo delle 
capacità di stoccaggio delle vasche sco-
perte, per le quali deve essere previsto 
un franco di sicurezza di 20 cm per 
quelle ubicate in Zona Ordinaria e di 50 
cm per quelle site in Zona Vulnerabile 
ai Nitrati. Negli allevamenti che produ-
cono più di 6000 kg/anno di azoto (72 
bovine adulte o 45 bovine in latte con 
relativa rimonta o 600 suini da ingrasso) 
le vasche di nuova costruzione dovran-
no avere un setto divisorio per permet-
tere il carico del liquame separato dallo 
scarico.
Anche per il periodo invernale di so-
spensione degli spandimenti sono pre-
viste delle variazioni: fermo restando 
fissato in 90 giorni per il letame e per 
il liquame o digestato, qualora l’azienda 
disponga di terreni investiti a cereali au-
tunno-vernini o foraggere permanenti o 
(anche questa è una novità) in presen-
za di residui colturali, questo periodo 
potrà essere traslato entro il 01 novem-
bre ed il 28 febbraio (es. sospensione 
dal 14 novembre al 12 febbraio) mentre 
con il Decreto attualmente in vigore il 
periodo sospensivo dura invariabilmen-
te per tutti dal 01 novembre fino al 28 
gennaio. 

NUOVO SERVIZIO AGROMETEO
Fornirà informazioni in tempo utile sul-
le condizioni meteorologiche
Il servizio di Agrometeo, introdotto 
dall’art. 12 della LR 6/2019 che mo-
difica l’art. 6 della LR 2/2000, si con-
cretizzerà con l’emanazione di specifici 
bollettini e avrà lo scopo di fornire in-
formazioni in tempo utile agli opera-
tori di settore in ordine alle condizioni 
meteorologiche favorevoli o sfavorevoli 
ai fini dell’applicazione della disciplina 
dell’utilizzazione agronomica dei ferti-
lizzanti azotati, come previsto dall’art. 
30, comma 1, lett b) del Regolamento 
recante la disciplina dell’utilizzazione 
agronomica dei fertilizzanti azotati di 
prossima emanazione. In altre parole, 
basandosi sulla quantità di precipitazio-
ni dei giorni precedenti la pubblicazione 
e le previsioni dei tre giorni immediata-
mente successivi, il Servizio elaborerà 
la possibilità o meno di poter distribuire 
il refluo scongiurando pericoli di inqui-
namento. I bollettini saranno pubblicati 
sul sito dell’OSMER e della Regione il 
lunedì, il mercoledì ed il venerdì; è tut-
tora allo studio la possibilità di informa-
re individualmente tramite mail o sms 
i singoli operatori agricoli. Si prevede 
l’introduzione sperimentale del sistema 
il 15 novembre 2019, agendo in deroga 
all’ancora vigente DPR 03/2013.
In pratica, pur rimanendo tassativa-
mente fissato il periodo di sospensione 
dal primo dicembre al 31 gennaio (62 
giorni) la Regione per mezzo di questi 
bollettini agrometeorologici determinerà 
in maniera flessibile gli altri 28 giorni di 
“fermo spandimenti” in modo da cre-
are il minimo intralcio alle operazioni 
invernali di spandimento e aratura. Ci 
si aspetta quindi che, in caso di un an-
damento meteorologico favorevole, ci 
siano nei mesi di novembre e febbraio 
numerose “finestre” per poter distribu-
ire i reflui.

È chiaro che produttori di liquame 
sprovvisti di terreni investiti con colture 
invernali, dovranno rispettare un periodo 
sospensivo di 120 giorni e non potranno 
quindi beneficiare di queste innovazioni.

OBBLIGO DI PRESENTAZIONE 
DEL PUA PER LE AZIENDE CHE 
UTILIZZANO IN UN ANNO PIÙ 
DI KG 10000 DI AZOTO DI SINTESI

Altra importante novità è la presa di co-
scienza che l’inquinamento da nitrati 
delle falde è funzione di tutto l’azoto di-
stribuito in superficie e non solo di quel-
lo rilasciato dalle deiezioni degli animali, 
pertanto qualsiasi azienda agricola che 
utilizzi più di 10000 kg di azoto (217 q.li 
di urea) dovrà presentare alla Regione il 
Piano di Utilizzazione Agronomica. 
Ma la nota più dolente è che tutte le 
aziende zootecniche che utilizzano in un 
anno più di 1000 kg di azoto da reflui 
zootecnici in Zona Vulnerabile o che uti-
lizzano digestato in Zona Ordinaria e/o 
in Zona Vulnerabile, dovranno tenere 
un Registro delle Fertilizzazioni. A dire 
il vero questa disposizione era già ope-
rativa nel D.P.R. 03/2013, ma non è mai 
stata generalmente rispettata anche per-
ché non richiesta nei normali controlli. 
Con l’entrata in vigore del novo Regola-
mento, questo dispositivo diventerà uno 
strumento primario per il controllo della 
correttezza delle applicazioni al suolo 
e prevede la registrazione entro trenta 
giorni:
- �della data di effettuazione dello span-

dimento,
- �l’indicazione catastale dei terreni ogget-

to della fertilizzazione distinti tra azien-
dali ed in uso a terzi

- �la superficie utilizzata
- �la coltura in atto o prevista
- �il tipo di fertilizzante utilizzato
- �il titolo di azoto, fosforo e potassio, con-

tenuto 
- la quantità di fertilizzante apportato

Quasi definita la bozza da sottoporre all’approvazione 
dell’amministrazione regionale

IL NUOVO REGOLAMENTO PER LO SPANDIMENTO 
DEI REFLUI ZOOTECNICI
Andrà a sostituire, integrandolo, il D.P.R. 03 del 2013
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PROGRAMMA FORMAZIONE TECNICA 
SETTORE BOVINI DA LATTE ANNO 2020

DATA TITOLO SEDE RELATORI

29-gen
Quando il benessere animale 
diventa reddito 

AAFVG CODROIPO
F. GOTTARDO - UNI PD

P. BULGARELLI - PARMALAT
R. NEGRINI - AIA

4-feb
La gestione del post partum: 
come individuare le bovine 
problema

AAFVG CODROIPO G. GNEMMI - VET L.P.

12-feb
“Resilienza” fattore 
determinante per bovine da 
latte produttive ed efficienti

AAFVG CODROIPO G. COZZI - UNI PD

19-feb
Prime indicazioni dall’analisi 
delle cellule differenziali in 
Friuli Venezia Giulia

AAFVG CODROIPO
A. ZECCONI - UNI MI 

A. SUMMER
UNI PR

24-25-
26-27-feb

Corso di formazione per 
operatori di inseminazione 
artificiale bovina

MORSANO T.TO VARI

26-feb
Corso di formazione 
per addetti alla mungitura

AAFVG CODROIPO N. ROTA - AGRIBOVIS

2-3-4-
mar

Corso base di podologia bovina
AAFVG CODROIPO 

TALMASSONS
L. DE VECCHIS - VET L.P.

4-mar
Lettiera compost per vacche da 
latte: sarà la stalla del futuro?

AAFVG CODROIPO L. LESO - UNI FI

11-mar
Visita allevamento “azienda 
agricola morenica” di ettore 
prandini

LONATO DEL GAR-
DA (BS)

A. COPPOLA - COSAPAM

25-mar
Assistenza della vacca al parto 
e gestione del vitello

AAFVG TOLMEZZO N. BORSATO - VET L.P.

1-2-apr Visita tecnica in Tirolo KUFSTEIN (A)
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CORSO DI FORMAZIONE PER OPERATORI 
DI INSEMINAZIONE ARTIFICIALE BOVINA

24 - 25 – 26 - 27 FEBBRAIO 2020

Informazioni sul corso:

Durata del corso: �n° 4 giornate teorico–pratiche con orario a tempo pieno 
e n° 3 esercitazioni pratiche da effettuarsi in periodo 
successivo al corso in data e orari da concordare

Sedi del corso: �Municipio di Morsano al Tagliamento (PN) per le lezioni in 
aula e Azienda “Fondazione Daniele Moro” - Morsano al 
Tagliamento per le esercitazioni pratiche in stalla 

N° di partecipanti: minimo 12 – massimo 20

Frequenza per l’ammissione all’esame finale: �almeno il 70% delle ore di 
lezione

Diploma conseguito: �previo superamento dell’esame finale teorico pratico, 
diploma valido ai fini dell’iscrizione di abilitazione alla 
pratica della F.A. 

Abilitazione all’attività: �previa l’iscrizione all’albo regionale degli operatori 
pratici di F.A. inoltrando domanda in Regione con 
marca da bollo di € 16,00 (importo non compreso 
nella quota di iscrizione al corso)

Iscrizioni al corso: �obbligatoriamente entro venerdì 7 Febbraio  
Riferimento: 
Alessandro Donda Tel: 335 7736304 
Email: a.donda@aafvg.it 
�Le iscrizioni saranno accettate in ordine cronologico di 
arrivo 

Quota di iscrizione: �€ 400,00 (IVA compresa) a partecipante, comprensiva 
di assicurazione, materiale didattico e di consumo e 
rilascio del diploma di abilitazione
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CORSO DI FORMAZIONE 
PER ADDETTI ALLA MUNGITURA

Docente
Dott. Nicola Rota - Agribovis

26 FEBBRAIO 2020

Informazioni sul corso:

Sede: Associazione Allevatori del Friuli V.G. - Codroipo

Orario: 10.15 – 13.00

Attestato conseguito: �valido ai fini della idoneità alla manipolazione 
degli alimenti (D. Lgs. 193/07) viene rilasciato su 
richiesta al costo di € 10,00

Iscrizioni ed informazioni: �Maurizio Francescutti Tel: 335 7736300 
Email: m.francescutti@aafvg.it 

Quota di iscrizione: il corso è gratuito

Programma:

                     �Ruolo chiave della routine di mungitura

                     �Come possiamo valutare le condizioni delle bovine 
in sala di mungitura?

                     �Impianto di mungitura, cosa dobbiamo controllare?
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CORSO BASE DI PODOLOGIA BOVINA

Docente
Dott. Loris De Vecchis
Medico Veterinario podologo di fama internazionale 

2- 3 - 4 MARZO 2020

Informazioni sul corso:
Durata: n° 3 giornate con orario a tempo pieno (9.30 – 17.00) 

Sedi del corso: �Associazione Allevatori FVG – Codroipo per la lezione teorica del giorno 2 
marzo 
Azienda Agricola “La Sisile” - Talmassons (UD) per le lezioni pratiche del 
3 e 4 marzo

N° di partecipanti: minimo 12 – massimo 15

Iscrizioni: �obbligatoriamente entro venerdì 21 febbraio  
Riferimento: Maurizio Francescutti Tel: 335 7736300 
Email: m.francescutti@aafvg.it 
Le iscrizioni saranno accettate in ordine cronologico di arrivo

Quota di iscrizione: �€ 200,00 a partecipante, comprensiva di assicurazione, materiale 
didattico e di consumo, rilascio dell’attestato di partecipazione al 
corso

Diploma conseguito: �attestato di “Pratico in Mascalcia Bovina” valido ai fini 
dell’abilitazione a svolgere presso il proprio allevamento l’attività di 
mascalcia bovina prevista dalla Misura 14 del PSR 2014 - 2020

Programma:

Temi svolti nella lezione teorica in aula del 2 marzo – Ore 9.30 – 16.30
		�  Importanza e cause delle malattie del piede bovino 
		  Anatomia e fisiologia del piede
		�  Principali patologie del piede: ulcera soleare e malattia della linea bianca
		  Malattie infettive del piede: dermatite digitale e flemmone interdigitale
		  Prevenzione e cura delle zoppie nella vacca da latte:
			   I bagni podali: come impostarli e quali prodotti usare 
			   Il pareggio funzionale e terapeutico degli unghioni con il metodo olandese

Temi svolti nelle esercitazioni pratiche del 3 – 4 marzo – Ore 9.30 – 17.00
		  Le attrezzature per il pareggio: il travaglio, l’affilatura di coltelli e tenaglie, le frese
		  Esercitazioni pratiche su bovine di pareggio funzionale e cura delle lesioni 
		  Discussione dei casi trattati
		  Applicazione di solette ortopediche
		  Il bendaggio del piede: indicazioni, tecniche e materiali 
		  L’uso del flessibile
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«Non emerge alcun elemento tale da in-
ficiare la validità del regolamento sui pro-
dotti fitosanitari». Si conclude così il co-
municato stampa della Corte di giustizia 
dell’Unione europea relativo alla senten-
za su una questione sollevata nel 2017 
da un tribunale penale francese. Ecco, 
in estrema sintesi, i termini del conten-
zioso. Alcuni militanti di organizzazioni 
ambientalistiche hanno danneggiato al-
cuni bidoni di diserbante contenente gli-
fosato. È scattata l’accusa di «degrado e 
deterioramento di beni altrui». Nel corso 
del processo i magistrati francesi hanno 
deciso di interrogare la Corte di giustizia 
della Ue (il cosiddetto rinvio precauzio-
nale), in merito alla compatibilità con il 
principio di precauzione della normati-

va europea (regolamento n.1107/2009) 
sull’immissione in commercio di prodotti 
fitosanitari. «Le norme procedurali appli-
cabili all’autorizzazione dei prodotti fito-
sanitari, segnatamente ai prodotti conte-
nenti glifosato – si legge nel comunicato 
della Corte – sono valide, in quanto non 
risulta in modo manifesto che i requisi-
ti stabiliti dalla normativa vigente siano 
insufficienti,ai fini della valutazione sui 
rischi per la salute». Inoltre, è stato sot-
tolineato che la Commissione europea, 
dopo l’autorizzazione, può in qualunque 
momento rivedere la decisione alla luce 
di nuove conoscenze scientifiche e tec-
niche. 
In definitiva, la Corte è dell’avviso che 
l’attuale assetto normativo sia idoneo 

ad assicurare il rispetto del principio di 
precauzione. Dal punto di vista procedu-
rale, va ricordato che la sentenza della 
Corte di giustizia non incide direttamen-
te sulla controversia sorta a livello nazio-
nale. Spetta, infatti, al giudice risolvere 
la causa conformemente alla decisione 
della Corte.

Dazi USA: colpiti formaggi, 
salvi prosciutti, vini, paste e conserve

Sentenza UE sul glifosato

Colpiti, con una tariffa aggiuntiva del 
25%, come ampiamente previsto i 
formaggi, fatta salva la Mozzarella di 
Bufala Campana Dop. Colpiti anche i 

prosciutti ma con un’importante preci-
sazione, saranno coinvolti solo quelli di 
suini non domestici e non anche quelli 
Dop mentre si salverebbero invece i vini 

italiani tra cui il Prosecco e i capisaldi 
della dieta mediterranea: olio d’oliva, 
pasta e conserve di pomodoro. Sono le 
prime indiscrezioni sulla lista dei pro-
dotti colpiti da dazi aggiuntivi negli Usa 
e che sta per essere definita dopo il via 
libera del collegio arbitrale del Wto ai 
dazi aggiuntivi Usa per 7,5 miliardi di 
dollari l’anno nel quadro del contenzio-
so sugli aiuti pubblici relativamente alla 
vicenda che oppone i gruppi Airbus e 
Boeing. 
Come previsto dalle regole procedurali 
del Wto, «l’autorizzazione è automatica 
e non è consentito il ricorso da parte da 
parte dell’Unione europea». Pertanto, «i 
dazi aggiuntivi scatteranno a partire dal 
18 ottobre». Nel documento dell’ammi-
nistrazione Usa è stato sottolineato che 
la scelta dei prodotti da sottoporre alla 
tariffe doganali straordinarie, è stata fat-
ta con l’obiettivo di concentrare la mano-
vra sulle importazioni in arrivo da Fran-
cia, Germania, Spagna e Regno Unito. 
Vale a dire «i quattro paesi responsabili 
per gli aiuti illegali (ad Airbus)». I dazi 
aggiuntivi sui prodotti agroalimentari in 
arrivo dall’Unione sono stati fissati al 
25% del valore. 
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Nell’ottica di una flessibilità applicativa 
della legge, la Comunicazione ricorda 
che “La formazione in materia di PRP 
e di sistema HACCP destinata al perso-
nale delle imprese alimentari dovrebbe 
essere commisurata alla natura e alle 
dimensioni dell’impresa” ed essa “va in-
tesa in senso lato: una formazione ade-
guata non comporta necessariamente 
la partecipazione a corsi di formazione 
formali. Le competenze e le conoscenze 
possono essere acquisite anche attra-

verso l’accesso a informazioni e consu-
lenze tecniche fornite da organizzazioni 
professionali o dalle autorità competenti, 
con una formazione adeguata impartita 
sul posto di lavoro, attraverso manuali di 
corretta prassi operativa ecc.”.
Pertanto, per quanto sia comprensibile 
sia divenuta prassi consolidata conside-
rare l’attestato di formazione acquisito a 
seguito della partecipazione ai corsi pre-
visti dalla circolare regionale una prova 
formale della formazione minima prevista 

dal Reg. CE 852/2004, per la Direzione 
Regionale Friuli appare chiaro che, con-
siderate la natura giuridica della circolare 
e l’evoluzione che il profilo normativo che 
i corsi hanno subito negli anni, la stessa 
circolare debba essere considerata una 
mera linea guida di riferimento, e che 
quindi la mancanza di tale attestazione 
non possa essere considerata elemento 
sostanziale e sufficiente per l’applicazio-
ne della sanzione prevista dall’art. 6 com-
ma 5 del D. L.vo 193/2007.

Vendite dirette e prodotti 
di altre imprese

Per la Regione Friuli la formazione 
“ufficiale PRP e HACCP” non è obbligatoria

La legge di bilancio per il 2019 ha am-
pliato, modificando la vigente e specifi-
ca normativa, il perimetro per la vendita 
dei prodotti agricoli e alimentari, in zona 
agricola e in deroga alle ordinarie regole 
amministrative del commercio. 
È possibile avere una panoramica più 
dettagliata sull’importante novità? 
L’art. 1, comma 700, della L. n. 145/2018 
(legge di bilancio 2019), nell’inserire 
nell’art. 4 del D.Lgs. n. 228/2001 il nuo-
vo comma 1-bis, ha stabilito (con effetto 
dal 1° gennaio 2019) che: 
1) �che gli imprenditori agricoli, singoli 

o associati, iscritti nel registro del-
le imprese, possono altresì vendere 
direttamente al dettaglio, in tutto il 
territorio dello Stato, i prodotti agrico-
li ed alimentari, appartenenti ad uno 
o più comparti agronomici diversi da 
quelli dei prodotti della propria azien-
da, purché direttamente acquistati da 
altri imprenditori agricoli; 

2) �il fatturato derivante dalla vendita 
dei prodotti provenienti dalle rispet-
tive aziende deve essere prevalente 
rispetto al fatturato proveniente dal 
totale dei prodotti acquistati da altri 
imprenditori agricoli. 

Come si ricorderà, era già una rivoluzione 
la riforma introdotta, in tema di esercizio 
dell’attività di vendita, dal citato art. 4 del 

D.Lgs. n. 228/2001, attuativo della L. n. 
57/2001 sull’orientamento e moderniz-
zazione del settore agricolo. Lo è ancora 
di più la novità prevista dalla legge di bi-
lancio 2019, come si dirà meglio nel pro-
sieguo, trattandosi di un vero e proprio 
allargamento dell’esercizio dell’attività di 
vendita di prodotti agricoli ed alimentari. 
Va ricordato, infatti, che l’art. 4 del 
D.Lgs. n. 228/2001 ha, in primo luogo, 
esteso la vendita dei prodotti agricoli: 
a) �in forma stanziale della sede azien-

dale; 
b) �in forma itinerante e non itinerante su 

aree pubbliche; 
c) in locali aperti al pubblico; 
d) �su aree pubbliche mediante utilizzo di 

un posteggio; 
e) in commercio elettronico. 
In secondo luogo, ha fatto rientrare nel-
la disciplina anche la vendita di prodotti 
derivati, ottenuti a seguito di attività di 
manipolazione o trasformazione dei pro-
dotti agricoli e zootecnici, finalizzate al 
completo sfruttamento del ciclo produt-
tivo dell’impresa. 
Come chiarito dal Mise nelle risoluzio-
ni n. 81039 del 22 marzo 2016 e n. 
169670 dell’8 maggio 2017, si tratta di 
Vendite dirette, il nuovo perimetro defi-
nito con la Legge di bilancio 2018 pro-
dotti derivati ottenuti per effetto di attività 

di manipolazione o trasformazione dei 
prodotti agricoli propri, prodotti derivanti 
dalla manipolazione e trasformazione di 
prodotti agricoli provenienti dal proprio 
fondo, prodotti agricoli acquistati da al-
tri produttori agricoli e appartenenti allo 
stesso settore merceologico, seppure in 
misura non prevalente e prodotti agricoli 
acquistati da altri soggetti non produttori 
agricoli seppur in misura non prevalente. 
Tuttavia la precedente versione dell’art. 
4 del D.Lgs. n. 228/2001 operava limita-
tamente alla cessione dei prodotti relativi 
al proprio settore merceologico, per cui 
le regole derogatorie si applicavano sol-
tanto per i prodotti strettamente attinenti 
all’attività svolta. Ad esempio, un alleva-
tore di suini poteva vendere nel proprio 
punto aziendale i salami, ma non il vino. 
Con la novità introdotta dalla legge di bi-
lancio 2019, invece, detto allevatore po-
trà vendere il vino, il formaggio, la frutta 
e la verdura, in abbinamento ai propri 
salumi e a condizione che l’acquisto av-
venga direttamente da altri imprenditori 
agricoli e non venga snaturata l’origine 
del proprio reddito, nel senso che la pre-
valenza del fatturato proveniente dalla 
vendita debba risultare dalla vendita dei 
propri prodotti. Si attendono comunque 
chiarimenti in ordine alle modalità ope-
rative dell’importante novità.
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Anche nel 2019 numerosi gli eventi 
organizzati dall’Associazione Allevatori 
del Friuli Venezia Giulia presso la malga 
Montasio con il patrocinio del Comune 
di Chiusaforte.

SABATO 8 GIUGNO: manifestazione 
podistica sportiva di corsa di montagna, 
5 km e 1000 D+ sui sentieri della grande 
guerra. Percorso Vertical dal Lof orga-
nizzato dal Team Sky Friul di Gemona. 
All’evento sportivo hanno partecipato 
circa 100 atleti di provenienza friulana, 
slovena e austriaca. A fine premiazione 
degli atleti, presso l’agriturismo della 
malga c’è stata una degustazione dei 
prodotti malghivi e tanta musica con 
ballo con il deejay Michele Patatti.

DOMENICA 23 GIUGNO: con il gruppo 
“Cammina bimbi”, una passeggiata tra 
le vacche e le marmotte dell’altopiano, 
in collaborazione con il gruppo Cammi-
na Bimbi di Udine.
Decine di ragazzi accompagnati dai 
genitori che dopo una camminata per 
la malga hanno assistito alla mungitura 
di alcune vacche (illustrazione da par-
te del tecnico AAFVG Enore Zuccolin), 
con grande curiosità ed entusiasmo.
Nella stessa giornata è stato organizzato 
per i turisti un menù a base di carne 
“La Rossa Pezzata” cotta allo spiedo 
abbinata con i vini rossi della cantina I 
Comelli di Nimis. 

SABATO 13 E DOMENICA 14 LU-
GLIO: Montasio in “Rosa”, sport, mer-
catini enogastronomici, degustazioni. 
Sabato 13 luglio arrivo della tappa del 
Giro d’Italia femminile con traguardo 
davanti alla sala di mungitura delle 
vacche in malga Montasio. Migliaia di 
spettatori che hanno riempito tutta la 
strada in salita, che va da Sella Nevea 
alla malga Montasio. Per l’occasione è 
stato inoltre allestito un tendone per l’e-

sposizione e vendita di prodotti (10 le 
aziende produttrici presenti) della mon-
tagna friulana. La domenica 14 luglio 
nel pomeriggio, evento musicale con il 
gruppo “Disco stajere street band”.

DOMENICA 28 LUGLIO: giornata au-
striaca con menù tipico a base di wie-
ner schnitzel, wurstel, patate, strudel 
di mele e birra agricola. Giornata molto 
piovosa che ha compromesso la riuscita 
della manifestazione. 

DOMENICA 4 AGOSTO: 6° concorso 
dei formaggi della montagna italiana a 
Borso del Grappa (TV).
Il formaggio della malga montasio, pro-
duzione 2018, ha messo in fila la con-
correnza al concorso nazionale, clas-
sificandosi al 1° posto come miglior 
formaggio di montagna.

Malga Montasio 2019

“Tanti eventi per la valorizzazione
della montagna friulana”
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DOMENICA 11 AGOSTO: Polenta e 
formaggio della malga Montasio in col-
laborazione con il gruppo “Tutela anti-
ca polenta di Fauglis”, presieduta dal 
consigliere regionale e socio dell’Asso-
ciazione Allevatori Alberto Budai. Il tutto 
abbinato ai vini dell’az.agr. La Fattoria di 
Pavia di Udine. Grandissimo successo 
di presenza di turisti per un piatto anti-
co, molto legato al territorio friulano che 
ancora oggi trova un grande consenso 
in Friuli.
Presenti alla manifestazione, assieme al 
Presidente AAFVG Renzo Livoni, il di-
rettore Andrea Lugo, il Presidente della 

Giunta Regionale Massimiliano Fedriga, 
l’Assessore Regionale Agricoltura Stefa-
no Zannier e il consigliere regionale Al-
berto Budai. 
 
DOMENICA 1 SETTEMBRE: Mostra 
Micologica organizzata dal gruppo mi-
cologico di Gemona del Friuli. Molto in-
teresse da parte dei numerosi visitatori, 
tante le richieste con il fine di migliorare 
le conoscenze sulle specie commestibi-
li, avendo come riferimento le oltre 150 
specie presenti nella mostra. Indicazioni 
utili vista l’avvicinarsi della stagione della 
raccolta e degustazione.
In mattinata presso l’agriturismo ha avu-
to luogo un evento musicale, con musi-
cisti di fama nazionale, evento finanziato 
e organizzato dal Comune di Chiusaforte. 

DOMENICA 15 SETTEMBRE: 5^ edi-
zione della Festa della transumanza, 
con degustazione dei prodotti tipici 
della montagna, in collaborazione con 
la cooperativa Malghesi della Carnia 
e Valcanale. Come ogni anno la Festa 
della transumanza chiude la stagione 
di malga. Un successo enorme anche 
per l’edizione 2019, oltre 500 persone 
partecipanti che hanno ammirato una 

(segue a pag. 14)
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ventina di vacche incoronate scendere 
dalla malga a Sella Nevea. È stata una 
giornata entusiasmante, all’arrivo a Sella 
Nevea è stato possibile degustare un ot-
timo frico cucinato dal gruppo “Chei dal 
frico e dal purcit” di Sterpo di Bertiolo e 
alla polenta offerta e cucinata sul posto 

da Fabiano Floreani di Gemona assie-
me al suo staff. Tutta la manifestazione 
è stata accompagnata da tre musicisti, 
in costume, provenienti dalle Vallate del 
Natisone. Da segnalare la presenza del 
sindaco di Chiusaforte (con fascia trico-
lore) Fabrizio Fuccaro. 

La malga montasio con il suo formaggio 
è stata presente inoltre alla 45^ mostra 
mercato del formaggio e ricotta di mal-
ga a Enemonzo. Poi alla manifestazione 
“l’altipiano del Montasio a portata di bi-
cicletta”, in bici alla scoperta del Mon-
tasio; con uno stand promozionale alla 
Fiera dell’agricoltura di Resiutta; alla 
manifestazione “Filo dei sapori” a Tol-
mezzo. 
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Sabato 9 novembre, nell’ambito della 
manifestazione Gemona… formaggio e 
dintorni, si è svolto il convegno dal titolo 
“Il valore aggiunto del prodotto di mon-
tagna: come misurarlo e comunicarlo”.
Il Convegno, che si inserisce nell’ambito 
delle attività previste dal Progetto Inter-
reg V-A Italia_ Austria 2014-2020 “Top 
Value il valore aggiunto del prodotto di 
montagna” condotto da ERSA, DI-4A 
Università di Udine, Direzione Agroali-
mentare della Regione Veneto, Camera 
dell’Agricoltura della Carinzia e eb&p 
Umweltburo GmbH di Klagenfurt, è sta-
to organizzato in collaborazione con l’As-
sociazione Allevatori del FVG.
Il Progetto ha permesso di approfondire 
la tematica della valorizzazione dei pro-
dotti ottenuti nella zona montana anche 
attraverso l’indicazione facoltativa di 
qualità “Prodotto di montagna” (PDM) 
affiancando a tale dicitura una serie di 
informazioni riguardanti i “servizi” forniti 
dalle filiere agro-zootecniche integra-
ti all’attività produttiva. In particolare il 
progetto è stato l’occasione per indivi-
duare e misurare i suddetti servizi, defi-
niti “eco-sistemici”, in modo da mettere 

in risalto e comunicare efficacemente 
tutti i benefici offerti dalle filiere agro-
zootecniche a favore della collettività.
I lavori, moderati da Sonia Venerus di 
ERSA e da Giorgio Trentin della Direzio-
ne Agroalimentare della Regione Vene-
to, sono stati aperti dall’Assessore alle 
risorse agricole della Regione FVG Stefa-
no Zannier e da Barbara Zilli Assessore 
alle finanze.
Il loro intervento ha messo in risalto l’im-
portanza della dicitura PDM e l’atten-
zione rivolta dalla Regione alle attività 
produttive svolte in zona montana anche 
per le loro ripercussioni sull’ambiente 
(salvaguardia del territorio) e sulla valo-
rizzazione turistica. 

I rappresentanti della Dipartimento dell’a-
gricoltura e silvicoltura e della Camera 
dell’Agricoltura della Carinzia Gerhard 
Hoffer e Hans Mikl hanno evidenziato la 
necessità di mantenere i contributi euro-
pei per produzioni montane per le molte-
plici difficoltà che gli operatori devono su-
perare per ottenerle. Il PDM rappresenta 
un grande vantaggio anche per coloro 
che non vivono in zone montane perché 

risulta essere un prodotto di ottima qua-
lità ottenuto rispettando i parametri del 
benessere animale, della biodiversità e 
dell’ambiente e questo deve rappresen-
tare il valore aggiunto di questi prodotti
In Austria, politicamente, si è favorito l’u-
tilizzo dei prodotti di montagna, in luogo 
di quelli più economici, negli ospedali e 
nelle scuole in quanto si è ritenuto che il 
prezzo non possa essere sempre la va-
riabile sulla quale basare le scelte. Si è 
calcolato che questa scelta abbia inciso 
economicamente tanto quanto il totale 
dei contributi UE.
La valorizzazione dei PDM sta permet-
tendo di mantenere le peculiarità della 
zona montana in un periodo di forti mo-
dificazioni delle modalità di produzione 
in agricoltura. 
Sembra ci sia un reale interesse da parte 
del consumatore a spendere di più per 
questi prodotti che però devono essere 
facilmente e certamente identificabile 
attraverso un marchio. 
Questa partnership Interregionale e tran-
sfrontaliera è da ritenersi assolutamente 
importante perché le collaborazioni por-
tano ad un arricchimento collettivo tra 
tutti i protagonisti.

La presentazione vera e propria del pro-
getto è stata affidata in primis al prof. 
Stefano Bovolenta dell’Università di 
Udine che ha spiegato quali sono quei 
servizi eco-sistemici erogabili alla comu-
nità esterna attraverso questi prodotti. 
In particolare si sono utilizzati tre indi-
catori: benessere animale, emissioni ed 
efficienza ambientale, e biodiversità ve-
getale. Il docente ha inoltre evidenziato 
come sia molto importante trasferire al 
consumatore le notizie relative a queste 
tematiche per favorire un maggiore inte-
resse nei confronti dei PDM favorendo-
ne la valorizzazione economica. 

“Il valore aggiunto del prodotto di montagna: 
come misurarlo e comunicarlo”
Al centro del convegno la valorizzazione dei prodotti, 
la salvaguardia del territorio, il potenziamento turistico 
e la sostenibilità

(segue a pag. 16)
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Il prof. Enrico Sturaro dell’Università di 
Padova ha puntato il suo intervento sulla 
sostenibilità ambientale legata ai PDM 
ribadendone il loro apporto in termini 
di valore aggiunto all’intera comunità 
attraverso quei servizi eco-sistemici che 
hanno un impatto diretto come il miglio-
ramento del paesaggio, ad esempio at-
traverso il contenimento delle infestanti 
e mantenendo l’attrattività turistica dei 
luoghi.
Molto importante in questa ottica, il fatto 
che molte di queste aziende, essendo di 
dimensioni medio-piccole, risultano es-
sere autosufficienti per quanto riguarda 
l’alimentazione e questo favorisce una 
bassa incidenza sulla catena industriale 
di produzione. 

I concetti sopra espressi sono stati ripre-
si e condivisi anche da Wolfgang Ressi 
dell’Umweltburo di Klagenfurt 

Evita Gandini di Nomisma ha conferma-
to la positiva percezione dei PDM tra i 
consumatori affermando che è positiva 
anche la valutazione dell’impatto econo-
mico derivante dall’adozione del marchio 
PDM per le aziende agroalimentari che li 
producono 
Oltre il 50% dei consumatori intervistati 
da Nomisma ritengono molto importante 

l’identificazione dell’origine del prodotto 
alimentare, ancora più importante del 
prezzo o del brand e circa l’80% afferma 
di acquistare prodotti provenienti dalla 
zona montana esclusivamente perché 
provenienti da essa. 
Anche per le rilevazioni Nomisma il PDM 
è ritenuto più buono e migliorativo di 
territorio e ambiente e meritevole di un 
sovrapprezzo (anche 20%in più),  ma 
è altrettanto importante l’utilizzo di un 
marchio univoco sulla provenienza del 
prodotto. Interessante infine verificare 
come il latte e i suoi derivati siano i pro-
dotti maggiormente richiesti tra i PDM e 
che oltre il 50% degli intervistati abbia 
affermato che i PDM dovrebbero trovar-
si negli scaffali della GDO mentre solo il 
19% confermi di andare ad acquistarli 
direttamente nelle piccole aziende di 
produzione. 

Sempre nel contesto dei Prodotti di Mon-
tagna, il dott. Rudiger Sachsenhofer di 
Agramarkt, ha anticipato che in Austria 
dal prossimo anno, al fine di contenere 
il progressivo abbandono delle malghe, 
c’è l’intenzione di creare un’etichetta di 
qualità dei prodotti di malga.
Nella realtà austriaca attualmente ci 
sono oltre 50.000 vacche che vengono 
alpeggiate (pari al 9% del totale degli ani-

mali) con una produzione considerabile 
di nicchia con l’1% del latte prodotto. 
Si prospetta un regolamento che preve-
derà una permanenza di almeno 60 gg 
in malga e almeno 30 comunque in quo-
ta, si potrà lavorare solo latte munto in 
malga, non si potranno utilizzare insilati 
né OGM e le concimazioni saranno con-
sentite solamente utilizzando gli effluenti 
prodotti in malga. 

La conclusione dei lavori è stata affidata 
ad alcuni produttori delle regioni part-
ners del progetto che hanno evidenziato 
come, nelle produzioni di montagna, sia 
molto importante anche la tradizione. 
Gli operatori hanno inoltre evidenziato 
il problema dello spopolamento della 
montagna e il fatto che serva rivedere il 
rapporto uomo-ambiente. Bisogna che 
risulti chiaro a tutti che il valore aggiun-
to dei PDM non può essere solo di tipo 
economico ma anche sociale e ambien-
tale. Per questo è necessario dare aiuti 
concreti a chi ancora vive in montagna 
e magari favorire la sburocratizzazione. 
Anche se il prodotto di montagna si 
vende piuttosto facilmente, anche per i 
produttori è assolutamente necessario 
un marchio univoco che lo identifichi so-
prattutto nella GDO per facilitare la fide-
lizzazione del consumatore.
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A chiusura dell’evento, tenutosi a Gemo-
na del Friuli i giorni 8, 9 e 10 novembre 
2019, dedicato ai formaggi è tempo di 
bilanci, e in questa nona edizione l’As-
sociazione Allevatori FVG ha raccolto i 
frutti di anni di sacrifici e sforzi organiz-
zativi per valorizzare e far conoscere il 
mondo delle latterie e dei loro prodotti. 
Grazie anche al contributo dell’Ersa che 
da sempre ha sostenuto e condiviso il 
percorso di valorizzazione e sostegno del 
settore caseario.
Il successo della rassegna è stata l’oc-
casione per l’Associazione di mettere in 
luce l’importanza di salvaguardare que-
ste realtà casearie destinate altrimen-
ti all’oblio e all’ esclusione a vantaggio 
degli stabilimenti industriali dove il lega-
me col territorio e l’identità di un popolo 
soccombono a favore del mero profitto 
economico. 
Il concorso, la cui prima edizione risale 
al 2011, è nato con l’intento di valoriz-
zare il formaggio a latte crudo, prodotto 
caratteristico delle latterie del Friuli Ve-
nezia Giulia. Attualmente infatti, questa 
tipologia di formaggio che, assieme al 
Montasio Dop, rappresenta la storia del 
settore caseario regionale vede progres-
sivamente una riduzione dei quantitativi 
prodotti anche in seguito un aumento 
di produzioni casearie ora più in voga, 
quali i formaggi freschi e i latticini, che 
sono percepiti dai consumatori come ali-
menti più dietetici ad un tenore di grasso 
ridotto.
Tuttavia, un consumo adeguato di for-
maggio, inserito in un regime alimenta-
re equilibrato, è in grado di fornire un 
apporto indispensabile di numerose so-
stanze nutritive che sono alla base della 
salute del nostro organismo e che hanno 
costituito un pilastro fondamentale nella 
dieta alimentare delle popolazioni rurali 
della nostra regione ormai da oltre un 
secolo. 
Nel fine settimana ben 27 tra caseifici tra-

dizionali e aziendali provenienti da tutta 
la regione hanno partecipato al concor-
so, ciascuno presentando un formaggio 
fresco e uno stagionato, segno di quale 

vivacità e ricchezza produttiva sia ancora 
custodita nei laboratori di trasformazione 

“Gemona formaggio e..dintorni” 
la rivincita delle latterie

(segue a pag. 18)
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casearia, siano essi di tipo aziendale o 
cooperativo. Le commissioni di assaggi 
hanno decretato, dopo un pomeriggio 
di valutazioni, che il miglior formaggio a 
latte crudo nella categoria freschi è sta-
to quello della Latteria di Brazzacco di 
Moruzzo, seguito dall’azienda agricola 
Gortani Renato di Santa Maria La Longa, 
e dalla Latteria di Fagagna Borgo Riolo. 
Il primo posto per gli stagionati è andato 
invece alla Latteria di Trivignano Udine-
se, seguita dalla latteria di Mortegliano e 
ancora da quella di Brazzacco.

Che l’appuntamento gemonese stia di-
ventando di anno in anno più importan-

te per la valorizzazione delle produzioni 
lattiero-casearie regionali lo dice il fatto 
che da quest’edizione, al concorso dei 
formaggi a latte crudo, se ne siano ag-
giunti altri due. Uno dedicato ai formag-
gi ottenuti con latte di sola razza pezza-
ta rossa italiana, l’altro al Montasio Dop 
di un anno di stagionatura, che ha visto 
primeggiare la latteria di Castions di 
Strada (secondo posto a Latterie Friula-
ne, terzo a Latteria di Coderno).

Presso lo stand della Associazione Al-
levatori FVG, a cura degli studenti, 
accompagnati dai docenti degli istituti 
alberghieri della nostra regione, si sono 

svolte diverse dimostrazioni gastrono-
miche con degustazione di piatti rea-
lizzati con prodotti locali (carne di sola 
pezzata rossa, formaggio Montasio e 
formaggi caprini a marchio Cuore Ca-
prino). Gli allievi, affiancati dai colleghi 
degli istituti agrari che hanno fornito 
vini e birre di produzione “scolastica”, 
hanno presentato e cucinato in diretta 
gustose ricette a favore del numero-
sissimo pubblico presente sfoderando 
abilità culinarie e disinvoltura al micro-
fono.
In conclusione di giornata lo chef stella-
to Paolo Zoppolatti ha proposto una se-
rie di ricette interpretando con maestria 
il Montasio in cucina.
Come al solito apprezzata dal numero-
so di pubblico presente, soprattutto la 
domenica, la mostra di specie animali 
allevate in Friuli, dalle razze bovine, alle 
capre ed i conigli presenti sul ring in 
piazza del Ferro, i tecnici dell’Associa-
zione Allevatori FVG hanno animato il 
centro di Gemona presentando al pub-
blico uno spaccato della filiera zootec-
nica, fino alle dimostrazioni del casaro 
che sulla piazza ha eseguito in diretta 
la trasformazione del latte in formaggio.
Alla buona riuscita della manifestazione 
si deve alla stretta collaborazione con 
il Comune di Gemona e con la locale 
Proloco che hanno permesso alla festa 
“Gemona, formaggio e… dintorni” di 
esprimere il meglio di sé. 
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Stagione di monta 2020
Nuovi stalloni al via

Si è appena conclusa la stagione di 
monta equina 2019 che già fervono i 
preparativi per l’organizzazione della 
prossima, che si annuncia con impor-
tanti novità:
In primis, vogliamo evidenziare la colla-
borazione che si è venuta ad instaurare 
con l’Associazione Nazionale del Cavallo 
Agricolo da T.P.R., che ha inteso affidarci 
lo stallone NIKE, nell’ambito del program-
ma nazionale di fecondazione artificiale 
di razza. Trattasi del primo riproduttore 
che andrà a costituire il Parco-stalloni 
con il quale l’Associazione Nazionale si 
prefigge di migliorare lo standard di raz-
za e raggiungere tutti gli allevamenti che 
non dispongono di riproduttori qualitativi, 
grazie alla tecnica della fecondazione ar-
tificiale con seme fresco.
È un progetto ambizioso, non nuovo per 
l’Associazione del Cavallo Agricolo da 
T.P.R., ma che rispetto alla precedente 
esperienza si avvarrà esclusivamente di 
Centri per la produzione del seme che 
per il modello organizzativo adottato, 
possano inviare il seme fresco in 24 ore 

in tutta Italia, non contemplando nelle 
loro attività, la fecondazione naturale. 
E, per tale motivo, L’Associazione Nazio-
nale ci ha coinvolto e resi partecipi del 
progetto, che prevede fra l’altro la rea-
lizzazione della Banca del seme conge-
lato, allo scopo di preservare nel tempo 
le linee di sangue più performanti per il 
miglioramento selettivo della razza.
Il giovane stallone è già arrivato presso il 
Centro per sostenere gli esami sanitari, 
abilitanti alla riproduzione, non prima di 
avere partecipato al Raduno Nazionale 
di Verona, conquistando il primo posto 
nella “classica” riservata ai soggetti di 
30 mesi.
È uno stallone dalle caratteristiche molto 
moderne per lo standard di razza, do-
tato di una buona nevrilità e di un im-
pulso nelle andature fuori dal comune, 
che si esaltano nel trotto. Valutato Molto 
Buono, Nike discende da una linea di 
sangue non comune, che lo vede al di 
sotto del 10% nella parentela media de-
gli accoppiamenti con le migliori fattrici 
iscritte al Libro Genealogico. L’indice ge-
netico di Nike è di 122,30.

Abbiamo inoltre il piacere di presenta-
re il cavallo SUGAR REY, che è entrato 
nella storia aggiudicandosi il Derby Ita-
liano del 2014, e ripetendosi nel Triossi 
2015. Protagonista di molte classiche, 
vincente o piazzato, Sugar Rey è il pri-
mo cavallo nato in Friuli Venezia Giulia 
ad aggiudicarsi il prestigioso Derby, ed 
allevato da proprietari friulani che hanno 
ritenuto affidarci la gestione dello stallo-
ne, al primo anno di riproduzione, dopo 
il ritiro dalle piste. “Mi fa piacere che 
un cavallo nato in Friuli V.G. capace di 
tanti e tali risultati sportivi in ambito na-
zionale, possa iniziare la sua carriera ri-
produttiva in Regione” ci ha detto Cergol 
Roberto, proprietario ed allevatore dello 
stallone baio. 
Sugar Rey è un cavallo precoce e di no-
tevole spessore, con la dote attitudinale 
non comune della costanza e della resi-
stenza; infatti a due anni su 8 corse ne 
vinse 3, con due secondi posti, un terzo 
e un quarto. Con oltre 500.000 € di vin-
cite, Sugar Rey viene ritirato dalle corse, 

(segue a pag. 20)
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ancora integro nel 2019, non prima di 
aver messo il sigillo alla sua strepitosa 
carriera , vincendo a Torino in 1.12.7 il 
Premio Agadir. 
In linea maschile Sugar Rey discende 
dal francese Look de Star che si è dap-
prima messo in luce agonisticamente, 
andando a segno nel Criterium Des Jeu-
nes e nel Prix Paul Karl. Entrato in raz-
za, ha confermato le grandi aspettative, 
divenendo uno degli stalloni transalpini 
più richiesti. Mentre in linea femminile 
Sugar Rey nasce dalla prolifica Aurora 
Boreale che ha dato i natali ad altri 6 ca-
valli che hanno gareggiato con successo 
in Italia.

Per ultimo, presentiamo l’Holsteiner 
Cocodrillo, stallone approvato SI e AES, 
che ha partecipato ad innumerevoli 
competizioni prima sotto la sella di Gio-
vanni Consorti e successivamente con 
Juan Carlos Garcia, a testimonianza del-
la integrità fisica che ha contraddistinto 
ed accompagnato la carriera sportiva 
del cavallo, fino ai massimi livelli. I dati 
F.E.I., testimonano la sua intensa atti-
vità agonistica, certificando quasi 400 
competizioni a livello internazionale. 
Cocodrillo ha partecipato nel 2010 al 
Campionato del Mondo Giovani Cavalli 
proseguendo poi la sua corriera sportiva 
con ottimi risultati, nelle arene dei circu-

iti più qualificanti, come: San Patrigna-
no, Dublino, Hickstead, Mannheim, Ge-
esteren, Celje, Linz, Verona, St Gallen, 
Roma, Oslo, Helsinky, Calgary, Aachen. 
Sul territorio nazionale ha ottenuto nu-
merosi successi, iI più importante dei 
quali, l’oro ai campionati Italiani Asso-
luti nel 2017. Ambra Dolfi, proprietaria 
dello stallone baio è molto orgogliosa dei 
risultati sportivi conseguiti, che l’hanno 
ampiamente ripagata dai sacrifici soste-
nuti per valorizzare le attitudini di Cocco-
drillo: “Mi rammarica il fatto che causa i 

suoi impegni sportivi, non sia stato pos-
sibile impiegarlo anche come riprodutto-
re, ma per la genetica che esibisce e per 
alcune caratteristiche che solo noi Alle-
vatori sappiamo apprezzare, sono sicura 
che riscuoterà un notevole successo an-
che in Allevamento”. Lo stallone è stato 
ritirato l’8 dicembre 2019, in occasione 
della sua ultima apparizione in campo 
agonistico. Il 2020 sarà il primo anno di 
riproduzione di Coccodrillo al quale au-
guriamo il medesimo successo che ha 
ottenuto nello sport.
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L’Associazione Allevatori del Friuli Venezia Giulia
aderisce all’iniziativa dell’AIA che, per la Giornata dell’Allevatore,

ha programmato una manifestazione in Piazza San Pietro a Roma.

L’evento si svolgerà nella mattinata di venerdì 17 gennaio 2020,
giorno di Sant’Antonio patrono degli allevatori. La scrivente, per l’occasione,

ha organizzato un soggiorno nella capitale con il seguente programma:

giovedì 16 gennaio 2020
Partenza da Codroipo con pullman gran turismo alle 08,00 

Arrivo a Roma nel tardo pomeriggio intorno alle 18,00 
Sistemazione presso l’HOTEL BEST WESTERN UNIVERSO**** (300 mt dalla Stazione Termini) 

Cena e pernottamento in hotel.

venerdì 17 gennaio 2020
Partecipazione alla celebrazione della Santa Messa

nella Basilica di S.Pietro in Vaticano e benedizione degli animali.
Rientro in serata in hotel.

Pernottamento.

sabato 18 gennaio 2020
Partenza dall’hotel intorno alle 10,00 per il rientro a Codroipo

e arrivo nel tardo pomeriggio verso le ore 20,00

Il preventivo include:
trasporto in pullman

2 notti in hotel inclusa colazione
+ 1 cena incluso ¼ di vino e ½ minerale a persona

Il preventivo non include:
Tasse di soggiorno da pagare in hotel euro 6,00 per persona a notte.

Eventuali extra da pagare direttamente in hotel.

PREZZO PER PERSONA

IN CAMERA DOPPIA  
euro 150,00.=

SUPPLEMENTO SINGOLA 
euro 90,00.=

Le adesioni dovranno pervenire entro e non oltre il 20 dicembre 2019
accompagnate dal versamento di un acconto di € 50,00 a persona.

Celebrazione Sant’Antonio Abate 
Roma 17 gennaio 2020



22

Il Laboratorio dell’Associazione Allevatori 
del Friuli Venezia Giulia (AAFVG) esegue 
ormai da molti anni le analisi della de-
terminazione del contenuto di Umidità e 
di Grasso sui formaggi. Questi due pa-
rametri sono importanti indicatori di tipo 
tecnologico e merceologico e vengono 
quindi monitorati dai caseifici al fine di 
controllare la qualità del prodotto finale. 
Le analisi vengono soprattutto richieste 
dal Consorzio Tutela Formaggio Monta-
sio, il quale ha definito nel disciplinare 
della Denominazione di Origine Protetta 
(DOP) i valori limite da rispettare. Inoltre 
i caseifici eseguono queste analisi sia su 
matrici formaggio che su altre tipologie 
di prodotti lattiero-caseari. 
Il Laboratorio ha accreditato il metodo di 
prova ISO 3433:2008 (IDF 222:2008) 
per la determinazione del contenuto di 
grasso su formaggi esclusi quelli erbo-
rinati. Il principio del metodo si basa 

sulla separazione della sostanza grassa 
secondo il metodo butirrometrico di Van 
Gulik che consiste nell’idrolisi del grasso 
per mezzo dell’acido solforico e succes-
siva esterificazione con l’alcool amilico.
Inoltre il Laboratorio ha accreditato il 
metodo interno PdP02 ed.03 rev.07 per 
la determinazione dell’Umidità su matri-
ce formaggi. Il campione viene sottopo-
sto all’essiccamento alla temperatura di 
102 +/- 1°C in stufa. La materia secca è 
rappresentata dalla sostanza che rima-
ne dopo l’eliminazione dell’acqua e delle 
sostanze volatili nelle condizioni operati-
ve del metodo. 
Il laboratorio garantisce l’assicurazione 
della validità dei dati attraverso verifiche 
funzionali sulle apparecchiature, esecu-
zione di prove intralaboratorio e parte-
cipazione a confronti interlaboratorio. I 
providers di Proficiency Testing utilizzati 
dal laboratorio sono la ditta inglese “LGC 

Standards” e il “Laboratorio Standard 
Latte dell’Associazione Italiana Allevato-
ri”. I risultati ottenuti in termini di perfor-
mance sono conformi a quanto previsto 
nelle procedure interne e nelle norme 
internazionali, indicando che il metodo 
è sotto controllo. 
Il Laboratorio e il personale tecnico 
dell’AAFVG sono a disposizione per forni-
re tutte le informazioni, oltre al materiale 
necessario per l’esecuzione del campio-
namento, al fine di garantire un servizio 
completo al cliente richiedente le analisi.

Raccomandazioni
Chiunque provenga da aree in cui la ma-
lattia è presente può rappresentare un 
veicolo inconsapevole di trasmissione 
del virus agli animali.
Anche i cinghiali selvatici, liberi di av-
vicinarsi alle zone antropizzate, possono 
oramai rappresentare uno dei mezzi di 
diffusione del virus, qualora entrino in 
contatto con allevamenti che non rispet-
tano le norme di biosicurezza o con rifiu-
ti alimentari abbandonati.
Adottare una serie di comportamenti 
corretti e di precauzioni è necessario 
per prevenire la diffusione della malattia

Per tutti
Non portare in Italia, dalle zone infette 

comunitarie, prodotti a base di carne 
suina o di cinghiale, quali, ad esempio, 
carne fresca e carne surgelata, salsic-
ce, prosciutti, lardo, salvo che i prodotti 
non siano etichettati con bollo sanitario 
ovale
Smaltire i rifiuti alimentari, di qualunque 
tipologia, in contenitori idonei e chiusi e 
non somministrarli per nessuna ragione 
ai suini domestici
Non lasciare rifiuti alimentari in aree ac-
cessibili ai cinghiali
Informare tempestivamente i servizi ve-
terinari il ritrovamento di un cinghiale 
selvatico morto

Per i cacciatori
Pulire e disinfettare le attrezzature, i ve-

stiti, i veicoli e i trofei prima di lasciare 
l’area di caccia; eviscerare i cinghiali ab-
battuti solo nelle strutture designate; evi-
tare i contatti con maiali domestici dopo 
aver cacciato

Per gli allevatori
Rispettare le norme di biosicurezza, 
in particolare cambiare abbigliamento 
e calzature quando si entra o si lascia 
l’allevamento e scongiurare i contatti 
anche indiretti con cinghiali o maiali 
di altri allevamenti; notificare tempe-
stivamente ai servizi veterinari sintomi 
riferibili alla PSA e episodi di mortalità 
anomala

Situazione in Europa al 10-11-2019

Il personale dell’Associazione Allevatori 
del Friuli Venezia Giulia a disposizione per le analisi 

La determinazione di Umidità 
e Grasso nei formaggi

Peste suina africana
Tutte le indicazioni
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Soddisfazione per i risultati ottenuti nel 2019

La sezione cunicoltori all’attenzione 
del sistema allevatoriale
Segnali d’allarme nell’organizzazione 
delle mostre specializzate
L’attività della Sezione Cunicoltori nel 
primo semestre 2019 si è dimostrata 
estremamente gratificante per i risultati 
ottenuti nella rassegna “Agriest Tech” 
presso la fiera di Udine e ancor di più 
alla “XII Mostra Internazionale di Gorizia” 
dove i soggetti presentati hanno ottenuto 
lusinghieri giudizi di critica e di pubblico.
Con queste premesse ci si preparava ad 
un exploit, nella seconda parte dell’an-
no, all’evento clou per la Regione e cioè 
la “Mostra Interregionale di Sacile” che 
ci avrebbe visti alla nostra ventiseiesima 
partecipazione. Purtroppo, come un ful-
mine a ciel sereno, non ci è stata data la 
possibilità di allestirla, dal momento che 
l’Associazione Pro Sacile, patrocinante 
l’evento, ha deciso di cambiar la data di 
svolgimento della manifestazione: dalla 
domenica dopo ferragosto, alla prima 
domenica di settembre. A motivo di una 
riorganizzazione interna, la suddetta Or-

ganizzazione che ci aveva ospitato per 
anni, non era in grado di garantirci lo 
spazio coperto per l’allestimento della 
mostra ed il necessario supporto. Que-
sto atteggiamento di disattenzione è sta-
to letto dai Membri della Sezione come 
un pericoloso segnale di allarme per le 
mostre specializzate come la nostra, che 
richiedono, da parte degli organizzatori 
di eventi pubblici, modesti investimenti 
a fronte del notevole impegno profuso 
dagli allevatori che vi partecipano con lo 
scopo di valorizzare le loro produzioni.
Fortunatamente la considerazione nella 
quale siamo tenuti da altri Organismi 
ospitanti (vedi Udine e Gorizia Fiere, As-
sociazione Culturale Tricesimana, ecc.) 
ed il sostegno ricevuto dall’AAFVG, ci sti-
molano nel proseguire la nostra attività 
a vantaggio del pubblico e nell’interesse 
di raggiungere risultati sempre più gra-
tificanti.

Siamo passati quindi direttamente ad 
organizzare a settembre la 18^ Mostra 
Regionale di Tricesimo con 118 animali 
esposti, 14 razze e 10 allevatori parte-
cipanti. I lavori di giudizio eseguiti dai 
giudici Anci, Carchen Gianluigi e Man-
zon Walter hanno evidenziato la buona 
qualità degli animali e proclamato quale 
campione della mostra la femmina di 
razza Fulva di Borgogna dell’allevatore 
Stefanello Eddy.
In totale i Campioni di razza sono risulta-
ti 13 e 3 i soggetti giovani premiati.
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Razza Sesso Matricola Colore Punteggio Allevatore

CAMPIONE DELLA MOSTRA

FULVA DI BORGOGNA F TV31 9103 Classico 96,0 STEFANELLO EDDY

CAMPIONI DI RAZZA

ARIETE F UD15 9104 Grigio 96,0 DE CECCO LUCIANO

BLU DI VIENNA F UD15 9204 Grigio 95,5 DE CECCO LUCIANO

FULVA DI BORGOGNA M TV31 9301 Classico 96,0 STEFANELLO EDDY

BIANCA DI NUOVA ZELANDA F PN14 8N03 Classico 96,0 DORETTO ALBERTO

LEPRE F UD21 8D03 Classico 96,0 DI LENNA GIANNI

LEPRE M UD21 8N08 Classico 96,0 DI LENNA GIANNI

ORO DI SASSONIA M PN11 9104 Classico 96,0 VIVAN LUIGI

FATA PERLATA F PN11 9107 Classico 95,5 VIVAN LUIGI

PEZZATA INGLESE M PN14 8D12 Nero 95,0 DORETTO ALBERTO

LINCE M PN26 9102 Classico 96,0 MANZON WALTER

ANGORA M PN26 8303 Blu 95,5 MANZON WALTER

CAMPIONI GIOVAN I

TURINGIA M PN20 9303 Classico E VIVAN LUCA

BLU DI VIENNA F UD15 9302 Grigio E DE CECCO LUCIANO

ORO DI SASSONIA F PN11 9426 Classico E VIVAN LUIGI

Ci trasferiamo poi in Emilia Romagna ad 
ottobre per la 1^ edizione della Mostra 
Cunicola Interregionale di Piacenza. Si 
partecipa con 50 soggetti di 10 razze 

e 6 allevatori. I risultati nel complesso 
discreti, anche perché condizionati da 
un inizio d’autunno non favorevole per 
gli animali. Siamo riusciti ugualmente ad 

ottenere 5 campioni di razza con sogget-
ti di ottima qualità.

Razza Sesso Matricola Colore Punteggio Allevatore

CAMPIONI DI RAZZA

ARIETE M UD15 9107 Grigio 96,0 DE CECCO LUCIANO

ORO DI SASSONIA M PN11 9423 Classico 96,5 VIVAN LUIGI

FATA PERLATA M PN11 9408 Classico 95,5 VIVAN LUIGI

FATA PERLATA F PN11 9403 Classico 96,0 VIVAN LUIGI

LINCE M PN26 9101 Classico 96,0 MANZON WALTER

CAMPIONI GIOVANI

LINCE M PN26 9604 Classico EE MANZON WALTER

(segue a pag. 26)
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Novembre è stato, per finire, il mese più 
impegnativo di tutti, dal momento che 
dovevamo partecipare alla rassegna di 
Gemona (in occasione di Gemona for-
maggi e.. dintorni), nelle stesse date 
anche a Celje (SLO) e a fine mese a Vrh-
nika (SLO).
A Gemona, i conigli hanno ottenuto 
come sempre un grande successo. Sono 
stati esposti 15 conigli in rappresentan-

za delle razze allevate dagli allevatori del 
Friuli Venezia Giulia.
Si iniziava del Gigante Pezzato (peso ide-
ale oltre i 7 kg) per arrivare all’Ermellino 
(peso ideale meno di 1,2 kg), passando 
per l’Ariete, Blu di Vienna, Alaska, Oro 
di Sassonia, Pezzato Inglese, solo per ci-
tarne alcuni e raramente conosciuti dal 
pubblico. Nello stesso momento, stiamo 
partecipando anche alla mostra speciale 

per coppie organizzata dalla associazio-
ne slovena allevatori di piccoli animali 
(SZDGPMŽ) presso la fiera di Celje. Le 
coppie esposte dai nostri allevatori sono 
17 di 10 razze e presentate da 7 alleva-
tori. Molto buoni i risultati e ben 4 cop-
pie hanno ricevuto il titolo di campione 
tra cui una medaglia d’oro (assegnata 
alle coppie che raggiungono i 193 punti 
complessivi).
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A conclusione degli impegni per l’an-
no in corso, partecipiamo alla Mostra 
di Vrhnika, dove esponiamo 2 gruppi, 

ciascuno formato da 10 soggetti con 7 
razze e 8 allevatori. La classifica finale, 
ottenuta dalla somma dei punti ottenu-

ta dei soggetti (959 punti), ci relega al 
6 posto, ma comunque non lontano dal 
gruppo vincitore (963 punti).

Razza Sesso Matricola Colore Punteggio Allevatore

GIARRA BIANCA GO06 9205 GO06 9305 Nero 193,0 PORTELLI MARIO

ORO DI SASSONIA PN11 9102 PN11 9423 Classico 192,5 VIVAN LUIGI

FATA PERLATA PN11 9414 PN11 9406 Classico 192,0 VIVAN LUIGI

BLU DI VIENNA UD15 9302 UD15 9203 Grigio 192,0 DE CECCO LUCIANO



PEZZATA 
ROSSA
ITALIANA

Figlia del toro Elso IDA 1060.Figlia del toro Elso IDA 1060.

Figlia di Winnetou IDA 1349, miglior toro provato nazionale!Figlia di Winnetou IDA 1349, miglior toro provato nazionale!

Madre del toro Willington IDA 1732Madre del toro Willington IDA 1732

GENETICA GENETICA 
ITALIANA ITALIANA 
PER UN OBIETTIVOPER UN OBIETTIVO
MADE IN ITALYMADE IN ITALY

Via Ippolito Nievo, 19 Via Ippolito Nievo, 19 
33100 UDINE  33100 UDINE  
Tel. +39 0432 224111  Tel. +39 0432 224111  
Fax +39 0432 224137  Fax +39 0432 224137  
anapri@anapri.itanapri@anapri.it
www.anapri.itwww.anapri.it

IL MIGLIOR EQUILIBRIO TRA IL MIGLIOR EQUILIBRIO TRA 
LATTE, LATTE, CARNE, MORFOLOGIA CARNE, MORFOLOGIA 
sulla base di dati raccolti sulla base di dati raccolti 
nelle vostre stalle.nelle vostre stalle.

Usa la genetica Italiana Usa la genetica Italiana 
dei tori Moruzzo: dei tori Moruzzo: 
Pezzata Rossa, il seme  Pezzata Rossa, il seme  
più fertile d’Italia!*più fertile d’Italia!*

Vendiamo torelli di alto valore 

genetico presso  

il Centro Performance Test

di Fiume Veneto (Pn)

Per informazioni 

0432 224114

366 6852949

*NSPM  *NSPM  
(numero di spermatozoi, espresso in milioni,  (numero di spermatozoi, espresso in milioni,  
progressivamente motili contenuti in una pailette) progressivamente motili contenuti in una pailette) 
media Italiana 9,55 - seme Moruzzo 12,8media Italiana 9,55 - seme Moruzzo 12,8


